CAPITOLO 8.3

Amore?Chi aveva inventato quell’assurda parola dai contorni indefiniti?Quando quell’essenza carica d’anima e di emozioni era nata,comparsa per la prima volta?

Sporadici ricordi gli avvolgevano la mente facendolo tremare maggiormente .

Con disgusto e tremenda repulsione di sé ricordava quel poeta sgangherato e deriso da tutti. Forse lui l’aveva conosciuta….si chiamava Cecily….forse…o forse no…

Non aveva mai amato.

Ne era sicuro!Eppure piu’quella ragazzina dalla storia assurda raccontava fandonie senza senso,piu’parlava di quel sentimento che odorava per lui di sadica bestemmia ….piu’un corpo di donna si faceva luce nei suoi pensieri. Morbidi capelli che avevano il profumo della vaniglia,piccole mani sottili….forte,forte come una dea.

Buffy aveva ancora il volto sepolto nel suo petto. Con estrema forza avrebbe voluto cancellare quelle parole che mai avrebbe potuto pensare di pronunciare,abbattendo l’ultimo cristallo di quella barriera perduta,che riecheggiavano ancora nell’aria umida.

Forse era un sogno. Forse la donna che emergeva sottile dai suoi ricordi ogni qual volta il suo cuore ascoltava ripugnato quella parola, era solo una fantasia lontana,un oasi mai conosciuta. Il chip senza alcun senso sembrava dolere in modo insopportabile.

Stracciava dentro,tagliava profondo l’incostante dubbio che quella piccola ragazzina,la biondina dagli occhi smeraldo avesse qualcosa a che fare con quella donna.

Perché non affondava i suoi denti in quella pelle candida?Perché non bevevo da quel calice che era il suo collo, tutto il suo sangue fino a lasciarne una bambola inanimata,un fantoccio senza vita,un corpo vuoto?  Piu’lei pronunciava quelle eresie ,piu’lui le si avvicinava,annegava in lei ,completamente.

Lo stava pregando. Come se non sapesse nemmeno di fare l’amore con un morto,lo supplicava disperata e….non di risparmiarla,di non spezzarle quel sottile filo che era la vita, come da anni facevano tutte….ma di amarla. Solamente di amarla. O meglio,addirittura di amarla. Lui,vampiro senz’anima!

Scostò leggermente il suo corpo,sorprendendosi di quella delicatezza assurda che non pensava nemmeno di conoscere. I suoi occhi la fissarono incerti e assenti, velati subito dopo di rabbia”Sai chi sono?”,Buffy annuì titubante,”Sai che sono un non-morto,un vampiro?”,le chiese ancora, aumentando la stretta sulle sue braccia sottili e alzando percettibilmente il suo tono di voce.

“Sai che quelle come te le divoro fino a non lasciarne piu’ niente?”le urlò, tanto che Buffy sussultò di colpo.

La cacciatrice deglutì cercando di trovare la forza di respirare”E perché non lo fai? Perchè non mi divori?”,gli rispose con un filo di voce ,disperatamente intimorita da quella risposta, ma senza poter fare a meno do formularla.

Spike vibrò visibilmente. Perché?Perché?Se solo lo sapessi maledetta.

La sua rabbia che sembrò esplodere da un momento all’altro ,lasciò spazio a delle parole coincise e calibrate,nonostante la sua stretta tremasse visibilmente”Non chiedermi di amarti”,Buffy trattenne il fiato”Non so nemmeno cosa significhi”.

Quelle gocce odiose e che avrebbe voluto strappare via, fino a non lasciare piu’niente del suo viso,le bagnarono ancora una volta gli occhi”Non è vero”biascicò incerta,”Tu mi ami Spike,tu mi ami disperatamente”,il vampiro mollò la presa scivolando via dal letto.

”Tu sei la mia certezza”,la voce ormai tremendamente rotta dal pianto mentre si accovacciava sul letto voltandosi verso di lui, che ora era dall’altra parte della stanza.

“Va via Buffy”disse sottovoce.

”Quello che mi racconti di noi per me non ha senso e quello che facciamo è solo sesso”.

 La cacciatrice vibrò visibilmente a quel suono che sapeva di orrore e che ora le ricordava una lei tanto lontana, preparandosi a quella cascata di acqua gelida.

”Ho finto di crederti per poterti scopare piu’possibile”,ghignò amaramente fissandola negli occhi”Ora mi sono stufato”.

Buffy strinse le lenzuola tanto che le sue mani si colorarono di viola. Una morsa letale,dentata e affilata aveva stretto il piccolo cuore pulsante forte e ora il sangue cominciava a colare lentamente.”Ti prego non mostrarmi queste scene pietose. Va via.”,un dannato sorriso stampato sulle labbra perfette.

Il sangue si era gelato. Ora ne capiva per la prima volta il significato. Dolore?Possibile definire semplicemente così ,quella sensazione che attanagliava oltre ogni realtà,che faceva vibrare convulsivamente il suo corpo sconvolto ,fino a farle venire la voglia di vomitare tutto quello che la vita assurda e maligna le aveva donato.

Piu’la lama del vampiro affondava nella carne rosata, piu’il muscolo pulsante gocciolava di sangue vivo e vermiglio e piu’ la certezza dilaniante e sconvolgente di amare quel mostro sfondava senza ritegno. 

Demone,angelo,vampiro poeta. Che importava?Lo amava e solo ora capiva di sentire quella folta di vento, quell’eterna goccia di eternità per la prima volta nella sua esistenza. Lo sento il tuo mostro. Ti amo vampiro.

Strinse piu’forte il lenzuolo di seta potendo sentire vibrante le pulsazioni del suo cuore al di sotto della sua pelle .Il sipario del secondo atto si era aperto sconvolgendo gli spettatori. Peggio della morte di uno dei protagonisti. Risuonavano forti le risate del burattinaio. Spike la fissò vestirsi in silenzio mentre il volto veniva rigato dalle lacrime salate. Ora,piu’che mai, voglia di stringerla,di implorarla tra le lacrime di perdonarlo,di amarlo,di sentire le dita minute e sottili sulla sua pelle. Lo senti il mio mostro?Fa male quanto a te

Buffy dopo interminabili secondi si bloccò vicino alla porta polverosa della cripta,Spike si era spostato per far si che i raggi,penetrando all’interno ,non lo ferissero.

Cancellò con un gesto veloce le lacrime anche se già delle nuove si affacciavano prepotenti nei suoi occhi. Mai l’incubo infinito aveva stretto così forte. Il cappio si era definitivamente spezzato ,lasciando cadere il cadavere senza vita della ragazza bionda che era una volta. La tremenda realtà era mostrata in tutta la sua oscura bellezza. Un tunnel oscuro dal quale era impossibile uscire,una sudicia prigione dalla quale non si poteva scappare. Ora lo sapeva. Non esisteva. Cancellata completamente dalla vita. Innamorata senza ritegno del demone.

“Una volta mi hai detto:so di essere un mostro,ma tu mi fai sentire come un uomo e….”fece una breve pausa,un amaro e isterico sorriso sulle labbra,fissando gli occhi infiniti del vampiro, profondamente sconvolti di blu”Non hai mai terminato la frase e….solo ora mi rendo conto di averci pensato tutte le notti”.

La porta della cripta emise un rumore sordo e carico di perché. Quella frase vibrò martoriamene nell’aria. Sconvolgendolo senza confini ,l’immagine della dea dagli occhi smeraldo apparve in cima a delle scale fissandolo, mentre lui,vicino alla porta semiaperta, pronunciava quelle parole cariche dell’eretica emozione.

Continua………
